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della popolazione straniera in Italia

Anno 2017
146.605 persone hanno acquisito la 

cittadinanza italiana

42,47%

15,18%

42,35%

Residenza Matrimonio Altro
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Distribuzione per genere e 
classi di età delle persone 
che hanno acquisito la 
cittadinanza italiana 
nell’anno 2017

Gli under 40 rappresentano 
il 68%, mentre gli under 
60anni sono il 97,11%, in 
misura superiore al 92,3% che 
è il dato dei cittadini 
extracomunitari «assicurati» 
INPS nel 2017
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LIVELLI RETRIBUTIVI -> ExtraUE assicurati extra-agricoli nel 2018
di cui ExtraUE che nel triennio 2016/2018 sono stati assicurati senza soluzione di continuità e che hanno acquisito la cittadinanza nel 2017

ExtraUE Cittadinanza nel 2017

Variazione % 2018/2016

+2,50%       +7,38%

L’aumento in % della 
retribuzione per chi ha 
acquisito la cittadinanza è 3 
volte rispetto alla media 
dei cittadini extracomunitari
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La Tavola 3.10 (pubblicata nel 
Rapporto annuale INPS anno 2017) 
mostra la ripartizione tra le principali 
gestioni previdenziali:
la maggior parte degli stranieri (92%) 
è iscritta al fondo pensione dei 
lavoratori dipendenti (FPLD).
L’1,8% è assicurato alla Gestione 
degli Artigiani, l’1,45% a quella dei 
Commercianti, lo 0,15% alla gestione 
dei lavoratori agricoli autonomi, 
mentre l’1,6% è iscritto alla
Gestione Separata.
Il rimanente è assicurato in altri fondi.

La ripartizione tra le principali 
gestioni previdenziali
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Cittadini Extracomunitari – anno 2017

Osservatori statistici INPS - L’unità di 
rilevazione è il soggetto straniero in 
possesso di regolare permesso di 
soggiorno e conosciuto all’INPS perché 
lavoratore nel settore privato o percettore 
di prestazione a sostegno del reddito o 
pensionato, nell’anno di rilevazione 
(anche per una frazione d’anno).
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Osservatori statistici INPS - L’unità di 
rilevazione è il soggetto straniero in 
possesso di regolare permesso di 
soggiorno e conosciuto all’INPS perché 
lavoratore nel settore privato o percettore 
di prestazione a sostegno del reddito o 
pensionato, nell’anno di rilevazione 
(anche per una frazione d’anno).

NUMERO DI 
CITTADINI 
EXTRACOMUNITARI 
PER PAESE DI 
CITTADINANZA, 
TIPOLOGIA E SESSO 
(primi 15 Paesi)

Anno 2017
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Osservatori statistici INPS - L’unità di 
rilevazione è il soggetto straniero in 
possesso di regolare permesso di 
soggiorno e conosciuto all’INPS perché 
lavoratore nel settore privato o percettore 
di prestazione a sostegno del reddito o 
pensionato, nell’anno di rilevazione 
(anche per una frazione d’anno).

I cittadini 
extracomunitari 
under 49 anni 
rappresentano il 
74,8% sul totale.

Anno 2017
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Le aziende che hanno «regolarizzato» 
sono mediamente di piccole dimensioni
(5,6 dipendenti a fronte di una media di 
7,9).

LA SANATORIA DEL 2002: legge 189/2002

Anno 2002
Circa 210.000

lavoratori sono stati 
regolarizzati
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Il settore delle costruzioni ha avuto la più 
elevata incidenza di regolarizzati (37%). -> 
nel 2017 (i nati extraUE15) rappresentano il 
20,10%.
Nelle manifatture risultavano presenti il 25% 
dei regolarizzati, -> nel 2017 (i nati extraUE15) 
rappresentano il 13%. 
Gli altri settori hanno avuto un’incidenza minore 
di regolarizzati come ad esempio la 
ristorazione al 10% -> nel 2017 (i nati 
extraUE15) rappresentano il 23,10%.
Gli addetti ai servizi alla famiglia/salute 
sono stati il 5% -> nel 2017 (i nati extraUE15) 
rappresentano l’11,50% 

Distribuzione settoriale dei lavoratori 
regolarizzati a seguito della L.189/2002



Nuovi strumenti per la promozione del lavoro e dell'inclusione 
della popolazione straniera in Italia

Il grafico della figura 3.3 mostra i flussi 
in ingresso nel periodo 1995/2015.
Nel 2002 (prima della regolarizzazione 
di cui alla L.189/2002) l’incidenza dei 
maschi sul totale dei migranti era il 
73%.

Con la regolarizzazione del 2002 la % 
dei maschi è stata dell’85%.

Da segnalare che il 30% dei contratti è 
stato part-time e che il 97% è stato con 
qualifica di operaio. 
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La Figura 3.13 (Rapporto annuale INPS anno 
2017) mostra i tassi di sopravvivenza dei 
lavoratori emersi dal 2002 al 2007. 
Si nota chiaramente come le aziende 
regolarizzanti abbiano rappresentato nella 
maggior parte dei casi, un trampolino di lancio 
per i lavoratori emersi, e che a distanza di 5 
anni solo il 20% degli emersi sia rimasto nella 
stessa impresa. 
Dato in linea con il «turnover» annuo che 
caratterizza oltre 50% dei lavoratori ExtraUE15.
Peraltro, l’80% dei lavoratori emersi era ancora 
regolarmente occupato come lavoratore 
dipendente nel mercato italiano a distanza di 5 
anni dalla sanatoria.
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